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«È la sintonia profonda che nel segreto di chi digiuna, prega e ama si stabilisce col Dio della vita, il
Padre nostro e di tutti. A Lui riorientiamo, con sobrietà e con gioia, tutto il nostro essere, tutto il
nostro cuore»: sono state queste le espressioni finali della omelia che papa Leone XIV ha dettato alla
comunità credente, presiedendo l’Eucaristia nel giorno delle Ceneri, ieri, 18 febbraio, nella Basilica
romana di Santa Sabina.

Le sue prime parole sono state le seguenti: «All’inizio di ogni Tempo liturgico, riscopriamo con gioia
sempre nuova la grazia di essere Chiesa, comunità convocata per ascoltare la Parola di Dio».Egli ha
declinato il significato profondo di questo Tempo Forte della liturgia nel senso della comunità,
dell’assemblea radunata, della Chiesa; «La Quaresima, anche oggi, è un tempo forte di
comunità. Sappiamo come sia sempre più difficile radunare le persone e sentirsi popolo, non in modo
nazionalistico e aggressivo, ma nella comunione in cui ognuno trova il proprio posto. Addirittura, qui
prende forma un popolo che riconosce i propri peccati, cioè che il male non viene da presunti nemici,
ma ha toccato i cuori, è dentro la propria vita e va affrontato in una coraggiosa assunzione di
responsabilità. Dobbiamo ammettere che si tratta di un atteggiamento controcorrente, ma che,
quando è così naturale dichiararsi impotenti davanti a un mondo che brucia, costituisce una vera e
propria alternativa, onesta e attraente. Sì, la Chiesa esiste anche come profezia di comunità che
riconoscono i propri peccati. Certo, il peccato è personale, ma prende forma negli ambienti reali e
virtuali che frequentiamo, negli atteggiamenti con cui reciprocamente ci condizioniamo, non di rado
all’interno di vere e proprie “strutture di peccato” di ordine economico, culturale, politico e persino
religioso».

Di fronte all’attuale scenario antropologico e di fede, il Vescovo di Roma propone la via della
comunione con il Signore, la ricerca del suo volto, il compimento della sua volontà, l’edificazione del
Regno, la vita eterna: «Opporre all’idolatria il Dio vivente – ci insegna la Scrittura – significa osare la
libertà e ritrovarla attraverso un esodo, un cammino. Non più paralizzati, rigidi, sicuri nelle proprie
posizioni, ma radunati per muoversi e cambiare. Come è raro trovare adulti che si ravvedono,
persone, imprese e istituzioni che ammettono di avere sbagliato! Oggi, fra noi, si tratta proprio di
questa possibilità. E non è un caso che numerosi giovani, anche in contesti secolarizzati, avvertano
più che in passato il richiamo di questo giorno, il Mercoledì delle Ceneri. Sono loro, infatti, i giovani, a
cogliere distintamente che un modo di vivere più giusto è possibile e che esistono delle
responsabilità per ciò che nella Chiesa e nel mondo non va. Occorre, dunque, cominciare da dove si
può e con chi ci sta».

Il Santo Padre invita – dunque – alla testimonianza: «Sentiamo, quindi, la portata missionaria della
Quaresima, non certo per distrarci dal lavoro su noi stessi, quanto per aprirlo a tante persone
inquiete e di buona volontà, che cercano le vie per un autentico rinnovamento di vita, nell’orizzonte
del Regno di Dio e della sua giustizia»; e a un perenne atteggiamento di conversione: ««Dov’è il loro
Dio?», si chiedono i popoli. Sì, carissimi, ce lo chiede la storia, e prima ancora la coscienza: chiamare
per nome la morte, portarne su di noi i segni, ma testimoniare la risurrezione. Riconoscere i nostri
peccati per convertirci è già presagio e testimonianza di risurrezione: significa infatti non fermarci fra
le ceneri, ma rialzarci e ricostruire. Allora il Triduo pasquale, che celebreremo al culmine del
cammino quaresimale, sprigionerà tutta la sua bellezza e il suo significato. Lo farà avendoci
coinvolto, attraverso la penitenza, nel passaggio dalla morte alla vita, dall’impotenza alle possibilità
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di Dio».
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